Camminare nelle vie dello Spirito
All’inizio dell’estate del 2009 abbiamo avuto la possibilità di leggere la lettera pastorale del Cardinale Arcivescovo di Genova Mons. Angelo Bagnasco, scritta per i fedeli della sua Diocesi all’apertura dell’anno sacerdotale 2009/2010, dal titolo: "Camminare nelle vie dello spirito. Alle sorgenti della vita spirituale".
La lettura del documento si è rivelata per noi molto interessante e ricca di spunti di meditazione.
La lettera pastorale, superando i confini della circostanza dell’evento ecclesiale, interpella i fedeli laici al senso del sacerdozio battesimale che li abilita ad offrire se stessi e la propria vita come "culto spirituale" gradito a Dio (Rm 12,1), per diventare Santi.1
La lettera ci ricorda che: "senza la radicale apertura alla Trascendenza viene meno la consistenza dell’uomo, e il tessuto della vita individuale e comunitaria si sfalda e si corrompe"; ogni pagina del documento ci rinvia all’essenza stessa della vita del cristiano: non ci può essere vera vita di fede senza vita spirituale, perché: "la ricerca della dimensione spirituale dice che l’uomo non può fondarsi sulla sabbia, ma deve edificare se stesso sulla solida roccia. E la roccia è l’anima" (Lettera Pastorale Cap. I, 2).
Dio, creando l’uomo a propria immagine, ha inscritto nel suo cuore il desiderio di Lui.
La vicenda esistenziale dell’uomo si può racchiudere in questo desiderio/ricerca di assoluto: una vita irrequieta e insoddisfatta che trova pace solo nell’incontro con l’amore infinito del Dio vivo e vero. "Ci hai fatti per Te, Signore, e il nostro cuore non ha pace finché non riposi in Te" scrive Sant’Agostino nelle Confessioni.
L’uomo contemporaneo non pago del “progresso e della funzionalità” della scienza e della tecnologia, cerca il senso globale dell’esistenza e della propria felicità. In questa “insopprimibile ricerca della felicità” l’uomo di ogni tempo cerca Dio (Salmo 63)2 e la luce del Suo volto (Salmo 27)3.
Nell’introduzione della Lettera il Cardinale Bagnasco scrive che ogni uomo è un mendicante di Infinito, un perenne cercatore di Dio.
L’uomo è un “cercatore di felicità”, mai sazio; sembra che questa sia la dimensione più forte e consistente dell’esistenza. La sete di felicità sale dalla nostra stessa vita quotidiana con il primo anelito di vita e si spegne con l’ultimo. (Lettera ai Cercatori di Dio, CEI, Commissione Episcopale per la Dottrina della Fede l’Annuncio e la Catechesi, 12 Aprile 2009).
E, a proposito della spiritualità di coppia, Padre Henri Caffarel diceva: "La vostra coppia renderà
testimonianza a Dio in maniera più esplicita se è l’unione di due "cercatori di Dio", secondo l’ammirevole espressione dei Salmi. Due cercatori, la cui intelligenza e il cuore sono avidi di conoscenza e di incontrare Dio. Due appassionati di Dio impazienti di unirsi a Lui. Per i quali Dio è la grande realtà, è Dio che interessa più di tutto". (H. Caffarel, Conferenza tenuta a Roma 5 Maggio 1970, Basilica S. Paolo fuori le mura, Pellegrinaggio delle END).
In questa ricerca, a volte affannosa e confusa, l’esigenza di spiritualità: "esprime un rinnovato bisogno di interiorità, di punti di riferimento per ritrovare se stessi e la strada del vivere" (Lettera Pastorale Cap. I).
Un serio cammino spirituale che conduce l’uomo ad avvicinarsi sempre di più al centro interiore dell’anima, porta il credente ad incontrarsi con il Signore in una relazione Tu-io che non è né spersonalizzante né fuga dalla realtà, ma, invece, lo porta ad avere una visione globale ed unitaria della vita dandogli anche il senso del ruolo da adempiere nella società.
Tutto ciò lo comprendeva bene Padre Caffarel quando, riferendosi alla spiritualità della coppia, diceva che: "per le coppie che desiderano crescere nella vita spirituale, non si tratta di allontanarsi dal mondo, ma imparare, seguendo l’esempio di Cristo, a servire Dio nella totalità della loro vita attraverso le difficoltà del mondo; (… ) la spiritualità insegna a servire Dio nei luoghi dove viviamo, nella nostra famiglia, nel lavoro e nella società".
Momento importante di questo cammino verso Dio è la preghiera, "che costruisce la persona, rendendola poi capace di lavorare per la costruzione della società e della Chiesa (…) La persona che, nella preghiera, trova il suo centro, è disponibile a cooperare con l’opera di Dio nel mondo, misurandone maggiormente l’urgenza. Vi si dedica con zelo ed efficacia, apporta agli impegni della città terrena una accresciuta vitalità, pescando in Dio la propria lucidità, energia ed audacia". (Henri Caffarel, "Un uomo afferrato da Dio", a cura di Jean Allemand, Èquipe Notre Dame, 2008 pag. 194).
Il cammino spirituale impegna l’uomo a rientrare in se stesso: "Non uscire da te; rientra in te; nell’intimo dell’uomo abita la verità" (Sant’Agostino).
Rientrare in se stesso "non per ripiegarsi e rinchiudersi ma per ripartire e aprirsi". Un tale cammino conduce al “Centro” della persona e dell’esistenza consentendo di conoscere Dio ed imparando, in tal modo, a conoscere anche se stesso, secondo la mistica di Santa Teresa D’Avila: "Conoscere Dio per conoscerci", "Mai conosceremo noi stessi se non cerchiamo di conoscere Dio". (S. Teresa D’Avila, Il Castello Interiore).
Un serio cammino spirituale, quindi, esprime il desiderio di incontrare Dio a tu per tu, ma è anche un modo per ritrovare la dimensione etica - personale e sociale - dell’uomo.
Da qui l’importanza di coltivare una densa e vera vita spirituale, per nutrire la “fiaccola della fede” ricevuta con il battesimo e mantenerla sempre accesa; per far crescere cristiani "adulti", pienamente consapevoli della propria missione nella chiesa e nel mondo.

Dopo aver letto la Lettera Pastorale e dopo averla meditata insieme, abbiamo cercato di cogliere gli elementi più importanti ed utili alla nostra vita spirituale personale e di coppia, quindi l’abbiamo elaborata in modo da formulare alcune domande per stimolare la riflessione e l’approfondimento, infine l’abbiamo proposta alla nostra équipe come tema di studio dell’anno.
Per renderne più agevole la lettura e lo studio in équipe l’abbiamo divisa in otto parti, ad ognuna delle quali corrisponde una scheda di lavoro da utilizzare per l’approfondimento e la riflessione personale e in coppia.

Il tema di studio che ne è nato può essere affrontato in otto riunioni di équipe, ed è così composto:
- Il testo della Lettera Pastorale;
- La scheda di presentazione;
- Otto schede di lavoro, una per ogni riunione di équipe.

Ogni scheda di lavoro comprende:
• un titolo “guida” che ne riassume l’argomento (che può essere anche il tema della preghiera per la riunione);
• la riproposizione alla lettura e alla riflessione, personale e di coppia, di alcuni passi della lettera per noi più significativi; alcune domande che stimolano: l’approfondimento del tema, la sua attualizzazione nella vita quotidiana, il racconto della propria esperienza di vita.



“Camminare nelle vie dello Spirito. Alle sorgenti della vita spirituale”.
dalla Lettera Pastorale del Cardinale Angelo Bagnasco
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